
IL DOCUMENTO 
|no concreto che ci ha fatto riflettere sul-
TOe della poIMco e della militanza Un bi­

no di tare che, a Napoli, sta dando vita a 
centro-anuvtalenza nel quartiere di San 

Giovanni, Ebbene, proprio attorno a un feno­
meno! che per noi non si esaurisce nel clamo-
re dell'ultimo caso di stupro, ma segna la quo 
tìdianità della nostra vita, c'è Stalli comunica­
zione e dialogo,tra generazioni diverse e la 
coerenza delle: donne comuniste è entrata in 
relazione con le domande dei giovani E forse 
il successo ottenuto alla Camera sulla legge 
contro 1* violenza sessuale è anche un po' 
merito delle sollecitazioni arrivate da tante ra-
gezze.taiogni parte d'Italia. C'era anche, m 
quali» mobilitazione, un Interrogarsi sul temr 
otl.dìntU di libertà della persona e dell. ses' 
suaUtà. Questo era e rimane un terreno strate­
gico d'intervento. Sa perche al Senato la De 
tenterà di tornare a negare il dintto alla ses­
sualità dejrninori, sia perché sono entrati pe-: 
santemente In gloco,ruiovi inttgrallsmi.eten-

Questa generazione, cresciuta in una socie­
tà incui ti moltiplicano i messaggi di morte, è 
mollo sensibile ai temi della vita e del diritto 
alt» ylta Noi possiamo sfidare gli altri sul terre­
no deli» prevenzione, dell'informazione, della 
promozione di una nuova cultura dell» vita 
Mila vita concreta, non delle suggestioni e 
delle strumentalizzazioni di «erto integrali­
smo Della vita concreta, che è possibilità: di 

«re, amare, progeuare, Che è libertà e 

me per costruire quella nuova cultura politica 
che è il fondamento di una reale alternativa 
C è infine un confronto anche conJprze di 
ispirazione religiosa non solò cattolici ecrf 
stiani come singoli ma anche lorce organizza-
, e* 1 

Evenuta avanti anche da parte di questei 
forze una critica che investe aspetti sostanziali 
dell attuale svtluppoiitaliano e mondiale. Ad 
esse non chiediamo perciò, convergenze tàt­
tiche più o meno ambigue Questo non ci in­
teressa Chiediamo Invece un conlronto chia­
ro sulle prospettive della civiltà umana alla vi­
gilia del nuovo secolo con la consapevolezza 
che proprio i grandi movimenti; sensibili ai va­
lori di liberta, di socialità di solidarietà, sono della si 
oggi chiamati a svòlgere Un ruojpjfWàmeff- ruOjT" 
tale, nel momento m cui ci sìtomaadlrjiarro- giovai 
gare sul futuro dell uomo e della sua stona 

I alternativa Questo vuole da noi l'Italia mo­
derna e progressista Ho liducia che questo 
possa fare il Bei conll nftovo corso 

PINO 
SORIERO 

Questo congresso - ha detto Pino Soderò 
segretario regionale del Pei In Calabna - parla 
molto al Mezzogiorno Democrazia dinttf, n-

LUIGI 
COIAJANNI 

Vorrei tornare - ha dettò Luigi Colaianni. 
delegare* di Palermo - sul giudizio che si dà su 
di noi, su questo congresso stilla relazione di' 
Occhetto Non ci sarebbero novità, dlcorio, sa.! 
remmo vecchi e sempiè gli «tessi Ma .si dice 
anche c'è ritrovata unità, c'è identità nuova, 

, , r̂innovamento del Pei, 
Mi*!'suoi gruppi dirigènti 
JfSBe jjf speranza per tariti 

il.Sud Sono distanti o guardano 
:a alla politica, al partiti ed anche 

Una fase di grande malessere nel 
Mezzogiorno. Non» casoni npropongono in­
terrogativi i questioni di tondo E ornai fin — , . ,—„ r , _ ~ -

• tropr» evidente la crisi di quella forma dello ste-neppure per le donne, una..libertà al di 
i. Stato che ha'ésasperatoi processi di esclusici- fuon della stona e la stona delle donne del 

ne'delle regioni rnendiònali. Che cosa diventa 

condili 
JIPCI 

ruolo attuale E poi perchè ̂ noi non abbiamo 
I idea che le donne debbano stare pur come 
soggetto più forte dentro gli interstizi dei prò 
cessi di modernizzazione 

Le donne sono in questo nostro tempo le 
artefici pnncipali della mutazione che segna 
la politica Si tratta di un» tendenza profonda 
non di un incidente delia stoi.a La vicenda 
dellaiegge sulla violenza sessuale ne è un pa­
radigma Non è vero che volendo quella legge 
noi abbiamo rinunciato a inserire nel dintto il 
segno dell autonomia femminile È accaduto 
esattamente il Contrano ed è giusto che dal 
congresso esca rafforzato 1 impegno delle co­
muniste e dei comunisti perche ,al Senato si 
lavori, per confermare il nsultato ottenuto alla 
Camera. E che nell intera società si'estenda lo 
sforzo per mendicare e per ottenere una cor 
retta attuazione della legge sull interruzione 
della gravidanza La radicalità del mutamento 
che le donne esigono prefigura un processo i 
cui passaggi non si possono saltare Non esi-

' C'è stata negli ultimitempi tra sii intellettua­
li e W l ^ f ™ " ' ^ 6 ^ T*t?iS , e ' B S " 

in un ritorno »l gusto per la ricerca, cosi sulla 
sloriadi questo secolo e o ^ tórajayiproble* 
mi che stanno di fronte alle forze di sinistra -
"» -«ilto Giuseppe Chiarente delegato di Arez-

é-fÉg ha Pattato: a>«n,oaj|fronio fecondo 
•'Ifltejii "W^teS^ff ""ÉE 

•mBsaRb 
,,.^»ìrftehe,notìapi 01 sucseasodirjual-

che «nno fa quell ideologia apologetica del 
capitalismo, erte in Unsi ceri» fase sembrava 
riuscita a trasformare quasi in senso comune 
l'idèa che non vi fosse più spazio per un'Ipo­
tesi e per una politica di radicale trasformazio­
ne, 

E l'esplodere delle contraddizioni dello-
dlema società, In gran parte contraddizioni 
nuove, frutto dei processi di trasformazione 
stimolati dalla nuova rivoluzione tecnologica, 
che rimette oggi in discussione quell'ideologia 
apologetica. Ma proprio perchè si tratta di 
contraddizioni nuove, è chiaro che non pos, 
slamo fondare i nuovo «orso sulla ripresa di 
antiche categone adi un» Cultura poMIfe». ri-
formisi» o rifprmatrice che appartiene ad una 
fase precedente. Certo cqn quella cultura deb. 
blamo «riamente fare I conti' eir» l'ultroje-
cuperare'criticamenle il valore di esperienze 

eri»!», eoac^vr>gri|n((«§ Impegno, vojtoa 
date: hMazioti* teOftesewitttple a un» poli. 
tic» che sappia saldare In un nuovo blocco di 
font riformatrici quel grande protagonista 
della fetta sociale emerso dalla contraddizio. 
ne fondamentale dello sviluppo capitalistico, 
cioè II movimento operalo, e i nuovi protago­
nisti die sono il prodotto delle più recenti 
contraddizioni 
.Anche qttel che accade in altri paesi del, 

l'Occidente europeo ci dimostra. Infatti, che 
noti basta, a questo scopo, sommare rivendi-
cazione a rivendicazione, mettere insieme un 
po'Jl roaaò con uri po' di rosa con un po' di 
verde quel che oceprrerjion * un» sommato­
ria, ma la capacità di andare realmente olirei 
limiti di parzialità e unilateralità di una visione 
produttivistica e collettivista, per fondare sena-
mente - nella euliurapolìlic,» di rutto il nostro 
movimento e dunque in coerenza con gli 
' leali di solidarietà e di giustizia e con la con, 

con serenità come lanno quelli che «anno di 
avere afferrato qualche bandolo della matas-

" sa 'Non è COs» dà poco né sena! conseguen­
ze che noi 'modifichiamo alcune categorie 
fondamentali- della lastra culta«e8"-f-- -"-' 
ictSiàto che fa un piarjo (e lo/"* f&r 
éllnearrnent 
va dello syt lL , , , - . . . . , . _ . ^ , , , . . — , — 
l'ambiente, le differenze sessuali, il rapporto 
Nord Sud, dalia MiaWàCTmefatto seinpree 
solo collettivo alla socialità coinè rispètto e 

nostro tempo è segnata ancore da una grave 
mancanza di libertà della quale la violenza 
sessuale è forse il punto più alto e intollerabi­
le 

Qui e è una questione c n e riguarda tutti, uo­
mini e donne, tutte le .donne, non solamente 
quelle che vengono definite le più deboli e 

.._^ , _ _ , ,.,„— ,.,--„.-,- verso le quali occórrerei)!* dare vira a forme 
divario dd teddiii e dei consumi, ma la qualità di tutela Le donne sono accomunate tutte da 
dell'ambili sociale, istituzionale. sc(entltico, una condizione e da un» storia Invasa e per-
cukuraie. § tratta cioè della distanza da quel- vasa da una produzione della cultura e del 

ino d «a In poi •* rappòrti di potere fortemente squilibrati a toro 

Ja'questrone meridionale Mei momento In cui 
le distanze nonsimisuranopTùcon Roma ma 

Francofone, e con Bruxelles? Perdono el-
Èia perfino le vecchie resole dèi gioco del­
iri) tre potere centrale e classi dirigenti lo-

„ verrtsefopre più allo «Coperto taratura 
nuova déljl^yone meridionale Non più il 

l'essere 6 tnèM cittadini, non sudditi.dell'Èu-
rapa Od U valore deHa sfida rilarilatt^ja Oc- _„T ,.. 
«hetto ad Avellino. Il irwidionalismo può es- sto della vita ci 

.dal- U*Mco9iyr^^roltaJeir>ntg^dativo lerenza sessuale non è né la descrizione della 
lailo <lèlÀucryò«BO,oeifti , 'u . miseria femminile né un ariTtocratJco punto di 
' -' - Nonai^accettarechellMezzogiomodl- vista femminile sul mondo, la sua assunzione 

__., — Ì J . - .i <_̂ ,—•*. * .u— -• ^JII ppnij,;, t destinata proprio ad agire.su' 

sfavore, da dna divisione sessuale dei ruoli 
che allontana la gran parte di esse dal conte. 
' • " - Aule, sociale, politica.Setadlf-

' lé la descrizione della 
aristocratico punto di 

queste contraddizioni e a produrre a parure 
da esse autonomia e libertà femminili 

f batte per una separazioi 
o e amministrazione, da 
operala a pàriltojet tesi 
ifesslonalllà prodotte dalli 

tecnologica '' 
Ma non basta La discontinuità è segnata da 

altn fondamentali passaggi dal consociativi-
smo all'alternativa, dall'essere partito nazio­
nale al divenire partito, parte Integrante della 
sinistra europea Non sono nominalismi ma 
indirizzi e scelte d» cui emerge un nuovo par. 
Ilio E non sono parole le proposte mediate 
del PCI per Un mutamento radicale del ruolo 
dello Stald, per u n a politica, delle entrate e 
delle uscite alternative a quella della litigiosa 
coalizione di governo ftrcij è incomprensi­
bile l'osservazione di Giorgio La Malfa su un 
Bresunto vuoto della relazione di Occhetto 

on sono paròle quelle dette ad Avellino sul 
Mezzogiorno, sulla lotta al sistema di potere 
che alimenta I illegalità e produce l'emargina­
zione 

In sostanza siamo impegnati in un'opera di 
cambiamento profonda e innovativa. E pensa­
bile d» parte nostra portsw «KW <we#!pera. 

"" -^nwctsug^rlsSjiWsSWimeBliJi 
analisi e di conoscenza .del.cambiamento? 

jnle il fronte più esposto al 
...i dell Europa e del Mediter-

IM nucleari*;imr«nant| IWW- r * 

- -^I=P@S- ARESTA 
jj.il Pci>i-sòlng«pw iutra;^U;im. 

si può accettare comè-lnelutta-
iti cittadini meridionali vengono 
i diritti La lotta alla mafia e per I 
idlni nel Mezzogiorno, una (otta 
deve Inquadrarsi in una visione 

„ i riesca a riedificare la fisiono-
„ . . ito e del potere oggi in Italia 

L'attuale assetto del potere centralisti» di­
feso dalla Pc è ormai una gabbia per tante 
1011» dì progresso laiche è cattoliche e suscita 
preoccupazione anche nelle gerarchie cede-
-'-^^TWl *4»ìflda pe>ttlttaja sinistra 
_ . „ . . A m gabbia, affrancate forze oggi 

compresse, deineare nuovi orizzonU rmdutS-
vi, formativi, culturali. ' 

Noi diamo grande: Importanza ali ..nerien-
za del Mimo regionale In Calabri» Stiamo 
cercando^ parte nostra di riqualificare l'im-
ma^ne deli Staio- don più quella che 
coHud» con la mafia, non PIO quella che pro­
tegge CicciorMazzetui ma finalmente un go-
wiWTOgioriale.charimposti:azioni concrete 

sùale, e che io credo rappresenti un elemento 
di forza effettiva, una ragione non secondaria 
della sua ricchezza e vitalità, è quello di sape­
re che nelle nostre mani non c'è solo il compi­
lo di dare risposte ai problemi dèi partito, ai 
colpi che abbiamo subito, ma di diventare 
protagonisti di un ritomo in campo di forze 
nuove ed energie democratiche, per fare rial­
zare Ja testa aduna parte importante della so­
cietà italiana, per guardare negli occhi ad una 
aconfitta sociale del mondo del lavoro, dive­
nendo agenti, protagonisti di urta (aie nuovi 
di autonomia di questo soggetto Irriducibile e 
indispensabile di ogni possibile rinnovamento 
istituzionale, economico e sociale l 

C'è stata la consapevolezza che - soprattut­
to in questa fase - più che mai occorre tenere 
unite discussione ed iniziativa politica, elabo-

. razione di idee, progetti ed Ipotesi nuove con 
un Impegno-capace di trasformarte in espe­
rienze di massa. In percorso critico di cono. 
scenzadeUa;realtà,inpiocesiodi.al(ennazio-, 
ne,-dentro; il partito, di un;aclrcui|oc vitale-̂  

K ^ h S K h ^ c o n c e t t t T d i u D i S i K l *«W««W ComOatteTabusivisnio, che si C^ltot^cuisiamochianttttafateicflMiè 
iSiSSi^SmmS^MfSMiè P f W $ "Wdere trasparente Riappalti, di la « M i a dì essere, oggi, «canale politico e 
v S o v M o S r d T d l r e ^ i S S r a v t es^MW^l'arnhiente,diptantóre 11 te^ s«iapondamenWediunarisr»sta»liecoii. 
S t o T f i i S £ S ? ì f ^ l L ^ b o ? » I**™- « PWammirei rlaone Se dalla Ca- traddizionl, nuove ed acutissime, che hanno 
d ^ * r o * i z ^ e * n ^ n ^ ^ " l * vlene|i!egnaie duna esperienza di go- segnato>i processî d̂ modemizzazione capita-

matlzzaraguidàtadall'mlc^Bticarrtecnido. ^ ^ S S ^ J ^ S M S S S X . 

rapporto uomo-iuihira wllapp^nazlgne * interes^on „!„ 1 ^ ^ ^gTore m a mt,» 
la democrazia Italiana Ecco perché non pos­
siamo e non dobbiamo fallire Ecco perché 
abbiamo bisogno dell'attenzione e dell aiuto 
di tutti I comunisti italiani 

I'esjgènza f̂turip sviluppò qualitativo, (ondato 
sulle risposte a quelli che, alla maniera di 
Mani, possiamo chiamare i bisogni più umani 
dM'Mdnìo 
•Qualcuno ha vis» nella nostra critica alcol-

lettlvismo e allo statalismo una sorta di cedi 
mento alla cultura llberaldemocratica un ri­
conoscimento del fallimento della nostra tra­
dizione teorica, la line dell ipotesi comunista 
lo credo che si debba prendere molto sul se­
rio il conlronto con la migliore cultura liberal-
democratica Ma criticare collettivismo e stata­
lismo non significa chiudere bottega, porci a 
rimorchio di altri significa piuttosto richiama­
re temi troppo a lungo dimenticati, stimolare a 
nttovì sviluppi, certamente attraverso ij con­
fronto Con le culture e i problemi dt oggi, una 
riflessione che non era certo estranea al pen­
siero di Marx In particolare sono propno i 
problemi di oggi a ricordarci che I aspirazione 
alla compiuta liberazione dell uomo-la liber­
tà di ogni uomo come condizione della libertà 
di lutti - era ali origine dell'idea marxiana del­
la lotta per una società comunista Era Marx a 
ritenere che sarebbe stato un comunismo ben 
povero e rozzo quello che si fosse fondato 
semplicemente sulla proprietà statale o sulla 
collettivizzazione dei mezzi di produzione, e 
che statalismo, economicismo e collettivismo 
potevano essere solo I connotati di una fase 
transitoria, che doveva però essere superata 
col passaggio alla società comunista Non si 
tratta, dicendo questo, di affermare un ana 
cronlstlco ritomo alle onglni E con I problemi 
di oggi che dobbiamo misurarci Ma ci dob 
blamo misurare con questi problemi con la 
consapevolezza che U nuovo corso si colloca, 
ad una fase pio avanzata nel solco di quell i 
deale di compiuta liberazione di ogni donna e 
ogni uomo che è stata ed è la ragion d essere 
profonda del nostro movimento 

Questo confronto sul terreno teorico e cui 
turale vogliamo In particolare svilupparlo in 
tre direzioni C è un conlronto a sinistra che 
nessun veto sull'andata a Bruxelles ci può o ci 
deve impedire di sviluppare e che anzi voglia 
ma rilanciare con grande forza proprio da 
questo congresso Ce un confronto con le for 
ze intellettuali a noi vicine ma esterne al no­
stro partito Agli estemi voglio dire che noi 
non chiediamo loro solo un contributo di spe 
datismi e competenze che pure sono impor­
tanti chiediamo soprattutto di lavorare insie-

strutttva dèlta natura da parte del capitalismo 
e in gènere dell industrialismo? Non ci vergo­
gniamo affatto. Non serve a nessuno ignorare 
che abbiamo bisogno non solo di idee valide 
ma dell immenso patrimonio teorico della si­
nistra 

Discutiamo di questo col Psi non è vero 
che C'è in questo congresso una chiusura nei 
confronti dei socialisti Capisco la nettezza di 
Occhetto su un punto-chiave la condizione 
per costruire l'alternativa sta nel rispetto reci­
proco a partire dal quale discutere, compete­
re npensare la storia di ognuno. Questa è una 
condizione essenziale e necessana C è nella 
relazione di Occhetto una grande apertura 
verso il Psi pnma di tutto, e verso le altre forze 
di progresso Ma non st può negare a noi il di-
ntto di elaborare la nostra autonomia cultura. 
le e politica altnmenh si fa u» deserto Sia 
una -sindrome di assorbimento- da parte del 
Psi che un'idea nascosta di recupero di ege­
monia sulla sinistra da parte nostra, impedi­
rebbero ogni sviluppo di un programma e di 
un progetto politico 

La centralità della De non verrà messa indi. 
scussione dal Psi da solo o da noi soli e nem­
meno da entrambi se non sapremo collegarci 
con quanto di progressista c'è nella società 
italiana II problema successivo è passare dal-
I affermazione della reciproca autonomia po­
litica a scelte che Incidano concretamente sul 
governo del paese Non solo quello di Roma) 
ma anche i comuni, le Province le Regioni la 
presenza dell Italia in Europa E possibile una 
sintesi tra politica verso I movimenti e nuova 
dislocazione dei partiti 

lo credo che a Palermo e in Sicilia di fronte 
ad una profonda crisi di democrazia noi il 
partito siciliano, abbiamo cercato la via, nelle 
condizioni date, per affermare un programma 
forte e per aggregare trasversalmente forze di 
sposte a praticarlo abbiamo messo in pratica 
I autonomla politica del Pci Non credo che 
abbiamo sbagliato ad uscire da ogni schema, 
ma abbiamo reso un servizio dalla democra­
zia prima resistendo ali assalto mafioso poi 
contrattaccando e mettendo sotto accusa le 
collusioni e il sistema di potere Poi, ancora, 
nel proporre un unità delle forze di progresso 
che nel corso di otto anni ci ha portati ali e 

ANNA 
SANNA 

CI è stato ripetutamente chiesto - ha esordi­
to Anna Sa ina! responsabile dell'intergruppo 
donne di Mdntecitono ~ nel corso di questi 
anni di abiurare, di perdere per strada pezzi 
della nostra storia SI voleva a tutti i costi per 
noi un vestito nuovo anche se solo per un 
ruolo di comparse E noi il vestito nuovo lo ab­
biamo alla fine comprato Non è gnliato ma è 
bello e valorizza le nostre qualità migliori Ci 
fa sentire bene nella nostra pelle Con qUesto 
nuovo vestito ci presentiamo su un altra scen» 
e con un ruolo diverso da quello che gli sce­
neggiatori volevano per noi E con un copione 
scritto di nostro pugno Tutto questo desta 
scalpore, meraviglia, strepitio Buon segno! 
Vuol dire che non si può più far finta che non 
esistiamo, Ora, senza arroganza, ci disponia­
mo ̂  intessere una più fitta rete di relazione 
col grande mondo nel quale vogliamo inscri­
vere fi nuovo corso E proviamo emozione 
quahdo Occhetto ci parla di Gorbaclov evo­
cando una sfida di nnnovamenlo della politi­
ca di dimensione planetana o quando Dacia 
Valent da questa Inbuna ci dà un altissima e 
vibrante lezione di politica La passione politi-
ca, del resto, è elemento costitutivo della poli 
tica e i comunisti, senza passione politica, che 
comunisti sarebbero? Questa del resto è la for­
za della nostra proposta di alternativa essere 
costruttori di Ipotesi nuove per rendere lecon 
da in senso trasformatore un idea di trasversa 
lità che pggi davvero può rompere le cnstalltz 
zazionl del politicismo e delle logiche di 
schieramento L'autonomia che affermiamo 
per noi è d altronde I autonomia che sentia 
mo di dover riconoscere agli altn 

Tra le contaminazioni più feconde che se­
gnano il presente della nostra politica ce 

nella corsa al record con I Inghilterra, ci sono 
Ire milioni di disoccupati, più che nei tristi e 
difficili anni SO Perché una indiscutibile ripre­
sa economica convive con un déficit crescen* 
te del bilancio? Perché sono andati avanti In-
sieme crescita e divaricazione, fratture nel cor­
po sociale? 

Credo che queste contraddizioni mettano a 
fuoco un problema 
assai profondo siamo di fronte ad un caratte* 
re organico, funzionale dell'intreccio fra mo-
demità ed arretratezza, che sono due facce di 
una stessa medaglia Credo che il terreno di 
venfica più esplicito degli squilibri strutturali, 
delle contraddizioni di questo modello di cre­
scita, di nuove e laceranti disuguaglianze e di 
nuove arretratezze, sia il Mezzogiorno Qui è 
evidente come in un processo di indeboli­
mento qualitativo deli apparato produttivo ab­
biano pt 5ato direttamente fé scelte di fondo 
dello Stato, il ruolo delle Partecipazioni statali, 
che hanno dimezzato nel decenni la quota dì 
risolse destinate agli investimenti Qui appaio­
no con chiarezza la precarietà e I assenza di 
tutele del lavoro, in un sistema diffuso di pic­
cole industne, spesso dipendenti e subalterne 
dal ciclo delle grandi imprese È una subalter­
nità direttamente prodotta da un sistema che 
ha usato innovazione e flessibilità per creare 
nuove gerarchie fra le stesse imprese, e fare 
perno sulla pressione sul lavoro per masche­
rare le debolezze strutturali di un processo di 
innovazione Qui i colpi ali economia ed allo 
Stato sociale mettono immediatamente in di­
scussione livelli di civiltà e tenuta democrati­
ca Per questo I attenzione 1 allarme e 1 inizia­
tiva per la ripresa dt un nuovo ciclo democra­
tico nel Mezzogiorno devono essere grandi 

Occorre rompere con le pratiche consocia­
tive con 1 unanimismo bisogna saper ricono­
scere e combattere 1 nemici interni del Mezzo­
giorno È nel Mezzogiorno che prende corpo 
la necessità di scegliere con decisione la stra 
da di un salano mimmo garantito, legato alla 
disponibilità alla formazione o al lavoro In­
somma, i necessano costruire proposte che 
divengano vere e proprie leve di una nuova 
autonomia e protagonismo delle forze del la­
voro, per dare nuovo corpo alia democrazia 
del Mezzogiorno, definendo terreni sui quali 
organizzare e mettere in campo le sue energie 
popolari moderne 

spenenza della giunta di Palermo Sarebbe quella col pensiero e la cultura della dilferen i I I I i 
delittuoso, non verso il Pei ma verso Palermo, za sessuale Aver, consentito che questa idea L A L L A 
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TRUPIA 
verso | opinione pubblica italiana soffocare 
tutto questo Centra la difesa della democra­
zia il rinnovamento della politica E stata 
un esperienza vecchia e di vertice o qualcosa 
di nuovo' Ancora mi stupiscono l'incompren­
sione culturale e politica del Psi il prevalere dì 
un calcolo di partito la sfiducia nella possibili 
tà di mutare gli uomini Dico questo non per 
nascondere i limiti dell esperimento e i limiti 
ci sono anche per il nfiuto del Psi a sostenerlo 
Non lo dico per recriminare ma per fare un 
esemplo credo significativo di che cosa in­
tendiamo quando diciamo che ognuno deve 
ncollocarsi e definire I contenuti del suo esse­
re progressista Soltanto cosi sarà credibile 

ci occupasse la mente e poi si traducesse in 
un fatto politico, visibilmente e concretamente 
presente in questo congresso corrisponde già 
a un inizio di radicale mutamento della nostra 
cultura politica lo non sono tra coloro che n 
tengono che I affermazione della differenza 
sessuale porti in sé un incapacità di espnmere 
una torte cntlcltà verso il reale e di dare corpo 
a uh antagonismo vero verso i processi dì mo 
demizzazione Intanto perché come diceva 
domenica Livia Turco 1 affermazione del va 
lore della diflerenza sessuale non ntaglia per 
le donne un ruolo salvifico, di umanizzazione 
e ravvicinamento alla politica dei mondi vitali 
che sarebbe solo un prolungamento del loro 

Sentiamo ancora sulla nostra pelle - ha det 
to Lalla Trupia - il peso di questi anni difficili 
e amari ma possiamo dire che il nuovo corso 
del partito comunista è già cominciato Le ini 
ziative di questi mesi (dalla Fiat alla droga a) 
lisco alla violenza sessuale) rendono espliciti 
alcuni contenuti base della nostra autonomia 
di quello che chiamiamo nformismo forte Di 
nlti di libertà, solidarietà giustizia sociale va­
lore della «persona donna' e della sua diffe­
renza sono valon, proposte concrete che ci n 

mettono in comunicazione con parti impor 
tanti della società italiana II Pei comincia nei 
fatti e dall opposizione a costruire 1 alternati 
va l a nostra forza-oggi sta in questo- costruire 
I unità delle forze di sinistra e di progresso, 
rendere attive le«rtergie indispensabdi afl al­
ternativa Ma sta anche nel fatfo che questa 
unità la vogliamo costruire senza subalternità, 
in piena autonomia, con.la nostra peculiarità , 
A questa autonoma, can compagni socialisti, 
non possiamo e pon vogliamo nnuriciare 
Un'autonomia che-vogliamo per noi ma che 
auspicJiìan\o per gli altri Noi non vogliamo 
I alternativa comunista, ma non vogliamo I al­
ternativa socialista. Ci stiamo impegnando, 
con coraggio e con coerenza Perchè le forze 
di sinistra laiche e cattoliche sappiano final­
mente rompere la, gabbia del pentapartito, 
deli alleanza Dc-Psi, perché sia possibile in 
questo paese costruire l'alternativa alla De 
, È settarismo, è orgoglio di partito chiedere 

ai Psi quali sono le sue coerenze, quale la sua 
autonomia? La linea dell alternativa richiede 
oggi nuove idee e nuovi comportamenti politi-
ci cherompanoda ogni pane pratiche conso-
ciative>e idee invecchiate La linea dell'alter­
nativa è particolarmente valida in quelle parti 
del paese dove in questi anni più intensi sono 
slaU lo, sviluppo e la cresciti, E una linea am­
biziosa e torte in una regione come il veneto 
dove la De conserva un grande peso elettorale 
e politico e un molo stabile di governo Ma in 
questa regione abbiamo dato vita abbastanza 
di recente ad un'anomalia positiva! I comuni-
sii, i socialisti, i verdi, le forze laiche di pro­
gresso hanno costituito un governo senza la 
De VehezuMion è «alo deivenett, *j«| pjtn-
monio prezioso e stupendo dell'Europa e del 
mondo Proprio qui, in questa regione trovano 
conferma le idee, le proposte: che Occhetto 
presenta nella sua relazione, Il Veneto, è una. 
regione ricca, il reddito familiare è tra i più alti 
d Italia, la disoccupazione giovanile e pres-
socché inesistente Ma è tutto cosi facile? O 
non è proprio qui che si mostra l'altra faccia, 
quella dei Mali di ima modernizzazione e di 
uno sviluppo che porta in sé nuove e vecchie 
ingiustizie, contraddizioni enormi' Il metro di 
misura può essere dato dall'emergenza am­
bientale, dall industrializzazione diffusa offer­
ta còme.un fiore all'occhiello dalla De veneta 
Possiamo continuare a chiamarci ticchi in 
questa regione basandoci solo sui livelli del 
consumo, dell'occupazione, del risparmio? O 
non dobbiamo piuttosto dire che è ricchezza 
anche la qualità della nostra vita quotidiana? Il, 
nòstro ruolo è quello di esseie capaci, e in 
questo di essere coerenu, di avanzare propo­
ste nuove di qualità e finalità di sviluppo Am­
biente-sviluppo, riconversione ecologica del-
I economia,- ecco le grandi idee su cui dobbia­
mo saper muovere il partito, elevare la nostra 
capacità programmatica, produrre coerenza, 

Nel Veneto, terra conosciuta per la lunga 
tradizione del solidarismo cattolico e della tol­
leranza, si moltiplicano episodi inquietanti di 
violenza diffusa, di razzismo, di indifferenza 
Anche nel Veneto essere il partito dell'alterna­
tiva significa operare II dove queste contraddi­
zioni sofferenze, bisogni si manifestano e col­
legare tutto ciò a uri progetta di nuova qualità 
dello sviluppo, della crescita, della vita Se sa-
preino ricostruire il nostro fare sociale, I) in-
contreremo le forze più aperte e più sensibili 
dell'area cattolica. Andare oltre il dialogo con 
i cattolici è questione cruciale per l'alternativa. 
Non si tratta più di costruire uh alleanza con il 
mondo cattolico uì quaHtô talfe Questa politi? 
ca «ijtendaya » dMepresuflpRsUjojgî upjrs-
ti l'unità politica dei canolicie la scommessa 
del rinnovamento della De di Moro. Larea 
cattòlica è una realtà plurale E percors» da 
differenze grandi II problema'per noi oggi 
non è più quello di «prire un-confronto tra 
due mondi Ideologicamente compatti e diver­
si È quello di dare gambe a un progetto ntbr-
malore che chiami a concorrere quelle forze 
progressiste del mondo cattolica che Chiedo­
no un rinnovamento della politica, dei suoi 
contenuti, e che sollecitano una nuova conce­
zione della statualità Come far ridislocare im­
portanti espressioni dell'area cattolica nella 
costruzione dell'alternativa? Se l'alternativa è 
alternativa alla De, se la De si configura sem­
pre più come forza moderata e conservatrice, 
questa non è una questione di secondo piano 
In questi anni la De ha ricostruito nuovi colla­
teralismi e nuove relazioni con la pluralità del 
mondocattolKo Ma si tratta di legami sempre 
meno ideologici esempre più laici e politici 
C è una parte dell'area cattolica che approfitta 
dello Stato e se ne giova Sono le forze più in­
tegraliste Ma C'è una larga parte che non ri­
nuncia al rinnovamento della politica, dei par-
ub e delle istituzioni Sono queî cattolici che 
incontriamo sui temi della solidarietà, della 
droga, della pace è il volontariato e I associa­
zionismo giovanile e cattolico Andare oltre il 
dialogo deve significare per noi fare esperien­
ze comuni e superare definitivamente ogni re­
siduo di cultura statalista. 

Questo congresso che propone l'alternata 
va, con nettezza e fuon da ogni amhuguttà 
che assume la più nuova e la più radicale del­
le soggettività, il soggetto femminile, è un con­
gresso che ci dà nuovo slancio e nuova forza 
A chi ci vedeva in un angolo possiamo rispon­
dere con il coraggio ed il rigore di una ricerca 
nuova far vivere oggi, come inedita modernità 
di questa fase della stona, le idee del sociali­
smo e della democrazia 

MICHELE 
FIGURELLI 

Il compagno Occhetto - ha affermato Mi­
chele Figurelli delegato di Palermo - ha ripro­
postola questione morale come punto centra, 
le delta vita politica in Italia Riforma della po­
litica, riconciliazione della politica con la co­
noscenza e con la scienza, nuovo rapporto tra 
etica e politica questi sono i nodi ven su cui si 
sta giocando il cambiamento di Palermo, nel 
decennio 75- 85 emarginata dal nuovo, oggi 
una punta avanzata La pnontà programmati 
ca della discriminazione antimafiosa la legati 
tà, le libertà, ì dintti la costruzione di un rap­
porto nuovo tra politica etica e cultura, ecco i 
contenuti sui quali sì è determinata una tra­
sversalità che ha spezzato la camicia di forza 
delle formule e delle sigle i contenuti che la 
giunta ha scello come sua ragione costituiva 
in una città esempio della degradazione della 
politica a mercato e ad assassinio Più forte si 
fa 1» consapevolezza che Palermo è una trin­
cea tra le pnme, le più pericolose le più es 
psote della democrazia italiana 11 Mezzogior 
no non è più un capitolo separalo, particola 
re, speciale della nostra politica Non solo nel 
la proposta programmatica ma nel nostro 
stesso modo di pensare e fare politica dobbia­
mo uscire dalla logica dell intervento straordi 
nano II Mezzogiorno non è più un problema 

da piegare comunque a compatibilità esteme* Jjm 
ma diventa esso stesso una delle nuove com-S 
patibllltà alle quali Orientare lo sviluppo dell'I- *» 
talia e il suo stare in Europa La fase nuova di^T 
lotta contro la màfia deve fare i conti sia con s 
la riorganizzazione e il tentativo di contrattile-,, 
co sia con i problemi di prospettiva che s* • 
presentano fin da ora malia e nuovo procei 
so pénale mafia e mercato del-'93,-<m»li» le 
capitale finanziario, rapporti Intz 
delle banche e riciclaggio Questo sottolinei 
ancora di più il grande valore dell esperienza ' 
di Palermo non è un modèllo, è, invece, w f » 
esempio concreto della trasversalità necessa- ,* 
ria, e possibile, uri esempio della possibilità di -
rompere la consociazione e il vecchio uninhJJ 
mismo meridionalista, e sfcllianlsta Craxì c h e 3 
è cosi preoccupato delle cote vecchie è d è H 
continuismo come (a a negare questa concre-4 
ta possibilità che a Palermo si è aperta 1" 
pére con il passato? Perché il Psi accerti 
sere preso come punto di rilerimentc 
conservazione di urna e Gunnella? Pel 
Giubilo e Sbardella si « ad Orlando e Mài 
la no? Perché non riflettere su quel chi 
caduto e si muove tri 1 cattolici, nei ti 
ti, e nella stessa De palermitana? 

A noi - ha continuata Figùrellì -
che ci sia stata e continui ad esserci da r. 
del Psi Una incomprensione culturale e p-, 
Ca del fatti, dei processi reali, di ciò che a f 
termo è conservazione o Ptnght'». vècchj 
oppressione e nuova libertà Perché per I 

c % ^ t e » t * 5 i % % 
che mai invocare Bernardo Mattarella? Com̂  
non remleisi conto che ciò non solo è ibaglli 
to, ma è anche,«ssai grave perché anche il 
questo caso di mezzo ce il sangue di Pieni-
certo non ucciso come gattopardo? Pere 
poi ta polemicacontio i gesjjfi, costretti 1 
che loro a una vita blindata? Al cattòlici chi 
cercanVdi lire vivere te m w ^ 
dcate dal cà^.oaT%iS\o |'e>Wt»«l-E--
ti nell'impegno» costruire una città f 
mo si potrebbero matpieMfc/af 
padre Coppola o anche soltanto l f jU„ , 
quei dirigenti di un «movimento per la < 
che certo non si ̂ segnalato per un '-"— 
combattere la morie della mafia 1 
8»? , 

Continuiamo a domandarci come J P$ 
gando il rapporto rn*fia-pptere pòlitìcej!-«ji 
prio dopo aver detto che ta «MI "Ite 
siùVi piuttosto cfc capendo! n»rcowtlteanttìj 
Queste domande non vogliono essere retonCT 
che, ma riguardano (atta e problemi esemplari 
per stabilire una spartiacque tra II progresso e 
la conservazione, ed esprìmono la nostra te-,,. 
nacia ad auspicare che li Ptr superi questa sua, 
grave incomprensione culturale e ' 
politica per dare un contributo attivo alta libe- , 
razione e al nnnovamenlo di Palermo 

BARBARA 
POLLASTRINI / 

Anche d congresso della nastra federazione'' 
- ha detto Barbara Pollastrinl, delegata dì Mi"1 

lana <- ha espresso una adesione convinta e*. 
calda al nuovo coreo t, „ 

delli di civiltà la cui linea di demarcazionê  
non passa tra Occidente ed Oriente, ma tra' 
progresso e conservazione Qui in Occidente 
abbiamo sentito il fiato corto e pesante del* 
l'offensiva neolibensla, gli uomini e le donneo 
del nnnovamenlo in Oriente benne* sentito^ 
quello della conservazione e dell'Immobili-, 
smo il discrimine è la democrazia, la sire^ 
estensione, la sua qualità. ^ 

Abbiamo scelta la democrazia tome tdeaT 
forte con cui procedere nell'aggiornamento,) 
dei nostn valori fondanti il socialismo libertà 
e diritti, giustizia ed uguaglianza e pan oppor­
tunità, solidarietà e senso di responsabilità 

La questione della qualità si pone più nel 
nostro paese dove è ancora tutto da serjipré'a 
ed è sempre più urgente farlo - il capitolo del 
nnnovamento dello Stato, della trasparenza', 
dei diritti di grandi nforme Qualità dello svi \ 
luppo intesa come più giustizia, più equa di­
stribuzione del redditi, difesa dell'ambiente, 
valorizzazione del ruolo femminile nella so­
cietà * 

Questa mi sembra la strada per rispondere-
a problemi veri e per ridare forza a quella pam, 
te di società che noi abbiamo l'ambizione d|, 
rappresentare, che in questi anni ha volo ri­
dursi la possibilità di cantare, ma che ha una* 
grande disponibilità ad esercitare Q ad orga.V 
nizzare il proprio sensocritico , 

Questa mi sembra la strada per far sentire ta 
voce dei più deboli, cosi come delle genera-' 
zioni future, di colora che non hanno oggi po­
tere contrattuale ma che vogliamo siano rap-! 

presentati nel •contratto sociale* Abbiamo in­
dividuato un asse culturale e politico preciso, 
da cui possono scatunrc proposte nette, radi-, 
cali visibili, attraenti E nello stesso tempo1 

può diventare trasparente, credìbile li terreno 1 
delle alleanze e della mediazione quando è. 
necessario 

Abbiamo avvertito l'esigenza di superare In­
certezze. oscillazioni e fare ì conti con uria1 

strategia per 1 alternativa quale nuova fasedeV 
la vita della Repubblica, con tutto ciò che im­
plica sul plano politico-culturale, sociale ed 
istituzionale 

E qualcosa di più e di diverso di una formip 
la, di uno schieramento di possibili alleanze 
governative Implica scelte di profonde rifofr. 
me, di consenso, di mobilitazione sociale,, 
Vuole creare le condizioni per l'alternanza dr 
coalizioni e per il ricambio del personale poli* 
Meo, volgere la conflittualità sociale verso Ori* 
progetto di trasformazione 1 

La nostra proposta è rivolta alle energie 0, 
formatrici, riformiste, progressiste è alternati 
va alla De ed al suo sistema di potere La scel 
ta per II Psi diventa sempre più stringente, .in­
quanto la polìtica che noi abbiamo imboccato 
renderà sempre più evidente l ambiguità del, 
loro ruolo attuale e I esito moderato dell» loro 
alleanza conflittuale con la De 

Nella nostra metropoli vi sono molte altre 
energie democratiche che possono concorre-, 
re al nostro progetto politico Certo - e anche 
le difficoltà di questi anni lo hanno dimostrata 
- senza lo sforzo interpretativo e critica di una 
forza come il Pei va dispersa la percezione 
della contradditorietà della società dove disc, 
guagiianze di classe differenze ingiustìzie, art, 
retratezze convivono con tratti dì modernità, 
che spesso sono propno quelli non colti da un 
mondo dell informazione troppe omologato, 
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